
Istituto Comprensivo di San Damiano 
in collaborazione con  

Museo Arti e Mestieri di un Tempo 
 
 
 

 

A partire dall’anno scolastico 2008/2009 il Polo Cittattiva ha avviato un percorso di sensibilizzazione rivolto a insegnanti, fami-
glie, territorio della Provincia di Asti e dell’Albese nella convinzione che promuovere percorsi relativi alla Cittadinanza Attiva 
non significhi attivare percorsi disciplinari specifici ma favorire un modo di pensare che veda gli individui coinvolti e responsa-
bili rispetto alla realtà ed alle proprie azioni,  creare contesti di senso nei quali sia possibile interagire, cooperare, esprimere le 
proprie opinioni e, se necessario, anche il proprio disagio per riconoscerlo anche negli altri. 
Per costruire queste “palestre del con - vivere”, dove addestrare la consapevolezza dei propri diritti e la necessità dei propri 
doveri, sono necessari tempi, spazi, capacità e volontà di confrontarsi ed impegnarsi, di ricercare percorsi che possano esse-
re modificati da chi li vive in prima persona. 

 

ORGANIZZATO IN COLLABORAZIONE CON: 
AIMC ASTI, ASSOCIAZIONE FRANCO CASETTA,  ASSOCIAZIONE MUSEO ARTI E MESTIERI DI UN TEMPO DI CISTER-
NA D’ASTI, BIBLIOTECA DI CANALE, COMUNE  DI CISTERNA D’ASTI, ECOMUSEO DELLE ROCCHE DEL ROERO,  I-
SRAT, PROVINCIA DI ASTI, REGIONE PIEMONTE, RETE MUSEALE ROERO MONFERRATO, UFFICIO SCOLASTICO 
PROVINCIALE DI ASTI, UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DEL  PIEMONTE. 

 

Gli incontri sono realizzati in collaborazione con l’AIMC di Asti che rilascerà,  agli insegnanti partecipanti, l’attestato  
(L’AIMC è soggetto qualificato per la formazione del personale docente D.M. 23/05/2002 e D.M. 05/07/2005) 

A seguito della circolare regionale n^ 409 del 4 novembre 2007 - con la 
quale l’USR del Piemonte ha comunicato la sua intenzione alle scuole di 
favorire la costituzione di una rete di scuole che già operano sulle varie 
tematiche in cui si declina l’Educazione alla Legalità - e del protocollo 

d’intesa firmato in data  1 ottobre 2008, la  
DIREZIONE DIDATTICA DI SAN DAMIANO,  

è stata individuata come  
POLO PROVINCIALE PER LA CITTADINANZA ATTIVA PER LE SCUOLE 

DELLA PROVINCIA DI ASTI E DELL’ALBESE.          
 

“Sono le azioni che contano. 
I nostri pensieri 

per quanto buoni possano essere, 
sono perle false fintanto che 

non vengono trasformate in azioni” 
Mohandas Karamchand Gandhi  

 
    SCUOLA POLO: 
Istituto Comprensivo 

di San Damiano 
d’Asti 

Per informazioni: 
Scuola Primaria 

Cravanzola Giovanna 
e Scuola dell’Infanzia  

Mo Tiziana 
di Cisterna d’Asti 

0141979476 — 0141979522 
cittattva.astigiano.albese@gmail.com 

LABORATORI DI CITTADINANZA APERTI 
AL TERRITORIO 

 

“OSARE  
LA SPERANZA” 

(Don Andrea Gallo) 
 

 

VENERDI’  

28 SETTEMBRE  2012  

ore 21.00 

CASTELLO DI CISTERNA 
D’ASTI 

PIAZZA HOPE,  

CISTERNA D’ASTI 

 

“Invece di maledire il buio  
è meglio accendere una candela” 

Lao Tze 

 

 

“UN REGNO CHE E’  STATO GRANDE. 

LA STORIA NEGATA DEI BORBONi  

DI NAPOLI E SICILIA” 
 

GIANNI OLIVA 
L'inaugurazione della pionieristica Napoli-Portici, la prima linea ferroviaria 
italiana; la costruzione a Caserta della "Versailles italiana", la meraviglia del-
le nuove scoperte negli scavi di Ercolano e Pompei… Sono solo alcuni a-
spetti del fervore economico e culturale che anima il Sud mentre al potere 
s'alternano cinque generazioni di Borboni, re di Napoli e di Sicilia. Sovrani 
cancellati dalla memoria insieme a un regno che è stato grande e subito di-
menticato: una "storia negata" dal Risorgimento, la cui storiografia ufficiale 
ha descritto il Mezzogiorno prima dell'Unità come il regno dell'ignoranza, 
della paralisi economica, del parassitismo. Ma è stato davvero così? O non si 
tratta invece di un'immagine mistificata, costruita per celebrare la nascente 
epopea unitaria? 

GIANNI OLIVA:  storico, politico e giornalista italiano. Vive e lavora a Torino, 
dove è nato nel 1952. Studioso del Novecento, da anni si occupa degli a-
spetti meno indagati della storia nazionale, in particolare dei nodi irrisolti del 
1943-48. Dal 2005 al 2010 è stato assessore alla cultura, patrimonio lingui-
stico e minoranze linguistiche, politiche giovanili e Museo Regionale di 
Scienze Naturali della Regione Piemonte. 


